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Riferimenti per la nuova figura di coordinatore pedagogico  

 

 

Individuazione degli ambiti territoriali 

 

Nel territorio di Roma Capitale sono attualmente attivi n. 215 nidi e n. 317 scuole dell’infanzia a gestione 

diretta. 

Per definire il fabbisogno di coordinatori pedagogici si propone l’assegnazione a ciascun Coordinatore 

Pedagogicoo di norma fino ad un massimo di n. 3 servizi. 

Criteri con cui sono definiti gli ambiti: 

- gli ambiti sono, di norma, composti fino ad un massimo di 3 strutture comprendenti sia nidi che scuole 

dell’infanzia; 

- fondamentale è l’adiacenza della dislocazione territoriale dei servizi tramite georeferenziazione; 

- il principio di continuità educativa nido/scuola infanzia vincola i servizi limitrofi anche se non costituiti 

formalmente come Poli 0/6; 

- le Sezioni Ponte, Spazi insieme e Spazi Lettura, laddove attivi, sono ricompresi nei servizi educativi e 

scolastici dove sono logisticamente collocati. 

 

Ruolo e funzioni  

La DGR n. 61 del 9.2.2021 definisce le funzioni e i compiti del coordinatore pedagogico ai sensi di quanto 

disposto dall’art. 13 e in conformità a quanto previsto dall’art. 14 della legge 5 Agosto 2020, n. 7 “Disposizioni 

relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia” secondo cui: “[…] con apposita 

deliberazione della Giunta regionale, d’intesa con l’Ufficio scolastico regionale e le rappresentanze degli enti 

locali e sentita la commissione consiliare competente, promuove l’istituzione della figura del coordinatore 

pedagogico e ne definisce funzioni e compiti”. 

Il coordinatore pedagogico è una figura di sistema che ha la funzione di offrire supporto e sostegno ai gruppi 

di lavoro per metterli in condizione di dialogare utilizzando un linguaggio condiviso: collettivo e comunitario.  

In particolare ha il ruolo specifico di accompagnare i team di educatrici/insegnanti attraverso momenti 

sistematici di osservazione e di incontri di equipe; si occupa della progettazione pedagogica, di valutazione, 

di formazione, cura la continuità verticale e orizzontale, promuove la cultura dell’infanzia; individua strumenti 

adeguati al fine di valutare i servizi che coordina, con l’obiettivo di sostenere una meta-riflessione, individuando 

un luogo dove far convergere riflessioni pedagogiche tra colleghi. 

Gestisce le relazioni e i conflitti tra colleghi, cura le relazioni con le famiglie e si occupa delle problematiche 

dei piccoli utenti; gestisce le riunioni dei gruppi e delle famiglie e conduce i colloqui con i genitori.  

Promuove la documentazione delle attività al fine di sostenere la necessità, da parte del personale educativo 

e scolastico, di tenere traccia delle storie dei bambini e bambine, dei servizi, delle esperienze ludiche, delle 

attività formative.  

Il Coordinatore Pedagogico è assegnato al Municipio e risponde gerarchicamente ad esso, mentre si interfac-

cia con il Dipartimento Scuola, Lavoro e Formazione Professionale per le attività di specifica competenza. 

Lavora in stretta sinergia con la Direzione municipale competente e si coordina funzionalmente con essa. 
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In linea con le citate disposizioni normative Roma Capitale individua per ciascun gruppo di servizi un 

coordinatore pedagogico, cui sono assegnate le seguenti funzioni che vengono riprese dalla predetta DGR n. 

61/2021 ed integrate con le specifiche necessità del territorio capitolino: 

1. coordina il gruppo educativo di cui all’art. 15 della L.R. 7/2020; 

2. garantisce l’organizzazione del personale del servizio e i relativi turni di lavoro, verifica il rispetto del 

rapporto numerico tra educatori e bambini prescritto, chiede al Municipio le sostituzioni in caso di 

assenza improvvisa di un operatore; 

3. garantisce l’applicazione di tutti gli strumenti, i protocolli operativi e le prassi orientati a garantire la 

sicurezza, il benessere e la salute dei bambini, nell’ambito della loro frequenza del servizio; 

4. garantisce la vigilanza generale sul funzionamento dei servizi di sua responsabilità, segnalando 

eventuali disfunzioni e proponendo al Municipio azioni di gestione delle problematiche emergenti; 

5. garantisce e coordina l’attuazione del progetto educativo di cui all’art. 28 della L.R. 7/2020 e ne assi-

cura il monitoraggio costante, nonché l’attuazione delle linee pedagogiche enunciate nel Modello Edu-

cativo dei Nidi e delle Scuole dell’Infanzia di Romaa Capitale; 

6. assicura che il progetto educativo sia costantemente aggiornato in ordine ai suoi obiettivi; 

7. cura l’aggiornamento dei documenti di presentazione e di identità del servizio; 

8. assicura il dialogo costante con le famiglie, il loro coinvolgimento e la partecipazione al progetto 

educativo dei loro figli; 

9. partecipa alla commissione distrettuale per i servizi educativi, di cui all’articolo 46 L.R. 7/2020 e cura 

il raccordo con gli altri servizi educativi del territorio; 

10. partecipa al coordinamento pedagogico territoriale di cui all’articolo 18 della L.R. 7/2020, per la con-

tinuità educativa e l’integrazione verticale del sistema 0-6 in raccordo con le scuole dell’infanzia; 

11. cura il rapporto del servizio con i servizi sociali Municipali e sanitari competenti per territorio relazio-

nandosi con il Municipiio per l’attivazione degli interventi nei casi necessari; 

12. cura il sistematico raccordo con il Dipartimento Scuola Formazione Lavoro per tutte le attività di 

specifica competenza e partecipa agli incontri istituzionali previsti; 

13. sostiene il personale educativo/scolastico nei percorsi formativi e nella traduzione in pratiche educa-

tive degli stessi, monitorandone gli esiti in armonia con i programmi definiti dal Dipartimento compe-

tente; 

14. coordina il lavoro del personale ausiliario, anche non dipendente dell’Amministrazione, stimolandone 

il coinvolgimento nella dinamica educativa e formativa del Servizio; 

15. cura il sistematico raccordo con il Municipio per tutte le attività di specifica competenza e partecipa 

agli incontri istituzionali previsti; 

16. presiede e partecipa ai GLO del servizio e partecipa a tutti gli Organismi previsti nei Regolamenti di 

Roma Capitale afferenti il settore educativo e scolastico. 

 

 

 


